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MELLANA. Io ho domandato la parola non per altro che
per prender atto di una dichiarazione fatta or ora dal si-
gnor ministro, il quale ammise che il Ministero aveva pro-
posto venissero continuati i lavori della strada ferrata per la
Lomellina, per dare una compensazione a quella provincia.

GALVAGNO, ministro dell'interno. Non ho detto questo...
MELLANA. ESSO ha detto precisamente che il Governo,

convinto che bisognava fare qualche cosa in prò di quelle
Provincie le quali avevano maggiormente sofferto dei danni
della guerra, aveva perciò insistito perchè si continuassero
i lavori dèlia strada ferrata in quella provincia ; aggiungeva
che, all'oggetto di sempre più indennizzarle dei patiti danni,
il Governo aveva posto mano agli studi per un canale di
irrigazione; questo è il preciso senso delle parole del mi-
nistro, ed io ne prendo atto, e ne deduco questo dilemma:
o quei lavori erano richiesti dall'interesse generale, e non
si possono offerire come compensi ai danni sofferti;© non
sono nell'interesse generale, ed allora per compensare i danni
di quelle provincie avete arrecati dei danni ad altre Provin-
cie, avete disconosciuto la giustizia ed il generale interesse.
Ma anche commettendo un'ingiustizia non si può dire che
quei lavori siano equo compenso ai danni della guerra dei
quali parliamo; infatti questo compenso a chi frutterebbe?
all'intiera provincia; i danni della guerra a chi dovevansi
risarcire? agli individui che li hanno sofferti. Ora vedete che
questo ingiusto compenso a nulla varrebbe, anzi può darsi
il contrario; può avvenire il caso che gl'individui che frui-
ranno maggiormente di questa strada non abbiano sofferto
dei danni della guerra, può darsi invece che l'individuo
che ha sofferto dei danni dalla guerra non senta beneficio
di questi lavori. Vede adunque il signor ministro che gli
accordati lavori della strada ferrata ed i canali d'irrigazione
che promette non sono cose da proporsi per benefici!, ma
devono essere richiesti dall'interesse generale, e quali sono
tali non possono offrirsi in compenso di danni sofferti da
individui. Ora si discute se questi danni si debbano da noi
risarcire; noi opiniamo per il sì, lecito al ministro di seguire
un'altra sentenza ; ma esso nè potea, né può offerire in com-
penso cose che soie devonsi eseguire nell'interesse generale
e nel modo che questo esige; e se esso esige che la strada
ferrata passi per la Lomellina, se esige si faccia quel canale ;
ebbene la Lomellina si avrà strada e canale, perchè giustizia
ed il comune interesse lo esigono, ma non mai quali blan-
dizie ministeriali od a titolo d'indennità di patiti danni da
alcuni individui di quelle provincie.

GALVAGNO, ministro dell'interno, Spiegherò le mie pa-
role affinchè noe rimanga dubbio alcuno sul vero loro signifi-
cato. Io ho voluto parlare della prospettiva che potevano avere
dei miglioramenti futuri quelle provincie. Io mi sono espresso
in questo modo, che, cioè, oltre alla sanzione già data dalla
Camera alla legge primitiva delie strade ferrate, circa alla
quale io ho sempre sostenuto il principio, come il signor

• MeSlana lo sa, che dovesse eseguirsi come legge, vi era anche
la prospettiva di un nuovo canale. A questo aggiunsi, e mi
pare che la verità di questa mia supposizione non possa ve-
nir contestata, che i meno bisognosi avrebbero trovato in
quei lavori urr indenniz/,azione ; e che in via d'equità il Go-
verno non credeva di dover pensare, con mezzi diretti, ad
altri che ai più bisognosi, Questo è Punico significato delle
mie parole.

BORELLA. Io ammetto il principio dell'indennità, e non
quello della sovvenzione. Ma ammésso anche questo, io trovo
che l'articolo i°è alquanto ingiusto ; giacché ivi si parla della
Lomellina e di Novara, e non si parlò delle provincie di

Biella e d'Ivrea, le quali ebbero a sopportare dei danni per

la guerra.

Per queste provincie vi sono dei casi circostanziati, dai

quali risulta chiaramente che ebbero esse pure a sopportare

molti danni. Capisco che quelle provincie veramente non sa-

rebbero comprese nell'area delle operazioni militari; ma in

questo caso io accetto sempre la teoria emessa dal signor

presidente Piacili, in allora ministro, che diceva che non

credeva risarcibili che quei danni che erano stati prodotti

dalle nostre truppe, che si consideravano come danni pro-

dotti da'subalterni del Governo, la questo caso io credo che

debbano essere risarcite non solo le provincie di Novara e

di Lomellina, ma anche tutte le altre danneggiate.

DEMARIA. La Commissione si è certamente preoccupata

dei danni che soffrirono eziandio le provincie le quali ven-

nero rammentate dall'onorevole deputato Borella ; ma sic-

come la Commissione, scartando la questione di diritto, od

almeno pronunciandosi negativamente sulla medesima, cre-

dette che si dovesse circoscrivere l'indennità in ragione de-

gli urgenti bisogni, così pensò che questi bisogni dovessero

risultare da domande degli interessati sporte ai Ministero.

Ora la Commissione sapendo che danni erano pure stati

recati nells provincie di Biella e d'Ivrea si indirizzò al Mi-

nistero onde sapere e la natura di questi danni e la quotità

dei medesimi; ed ebbe dal Ministero negativa risposta, vale

a dire il signor ministro dell'interno, interpellato, rispose :

che nessuna domanda Ji indennità era stata inviata nè dalia

provincia d'Ivrea, nè da quella di Biella; per conseguenza

la Commissione avrebbe creduto di oltrepassare il suo man-

dato quando si fosse preoccupata di fissare indennità per

danni, circa i quali non era stata fatta alcuna domanda.

Ecco le ragioni per le quali la legge non fa menzione

delle due provincie indicate dall'onorevole deputato Bo-

rella; che se avesse constato veramente di questi danni e di

domande relative, certamente la Commissione riconosceva

eguai titolo in queste provincie ai sussidi che formano og-

getto della presente legge.
BORELLA. In risposta a quanto ha detto l'onorevole de-

putato Demaria osserverò che io stesso nella passata Legis-

latura ho presentata una petizione di un certo Rubioglio di

Masserano, al quale i nostri soldati devastarono, saccheg-

giarono e distrussero completamente la sua farmacia. Questa

petizione richiesta da me, e ammessa dalla Camera d'urgenza,

prova abbastanza che vi furono fatti accertati di danni in al-

tre provincie; a quella petizione so che ne furono unite altre

della provincia di Biella; non mi ricordo più le precise pa-

role d'un proclama dell'intendente di Biella, il quale nella

sua circolare lamentava appunto questi danni ; ma so che vi

erano dei fatti circostanziati, ed io stesso ne ho trasmesso

una, dalla quale risultava che anche nella provincia di Biella

vi furono dei danni per l'ultima guerra.
DEMARIA. Ripeterò quasi le medesime cose all'onorevole

deputato Borella.

Se la Commissione avesse avuto sott'occhio la petizione

della quile parlava l'onorevole deputato Borella, se il rinvio

che forse la Camera ha ordinato, non so a quale indirizzo,

avesse avuto per effetto di portare alla conoscenza ufficiale

della Commissione queste domande, certamente la Commis-

sione se ne sarebbe preoccupata, ma non è certamente colpa

delia Commissione, se non avendo alcun elemento onde ri-

conoscere l'esistenza e l'importanza di questi danni, essa

non prese alcuna deliberazione in proposito.
CAVALLINI. Alle osservazioni addotte dal deputato De-

maria aggiungerò che la Commissione dopo lunga-d'aver


